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GRILLO E IL SILENZIODEI NON INNOCENTI

I l silenzio di Beppe Grillo.
Sul suo blog l’Elevato parla
di tutto, dall’energia alter-

nativa al reddito di base uni-
versale, ma non una parola
sull’invasore russo. Perché
Grillo può stare zitto, da dove
gli deriva tanta impunità?
Era lui che diceva: «Putin?

La politica internazionale ha
bisognodi uomini di Stato for-
ti come lui». Era lui che am-
moniva: «Basta con la russofo-
bia». Era lui che considerava
Putin un beneficio per l’uma-
nità: «La politica estera degli

Stati Uniti è stata un disastro
sotto Obama. Se Trump ha vo-
glia di convergere con Putin,
di rimettere le cose sulla giu-
sta strada, nonpuò che avere il
nostro appoggio. Due giganti
come loro che dialogano: è il
sogno di tutto il mondo!».
Ma ora Grillo tace. Grillo

non paga mai il conto delle
sue furberie. Grillo, quando le
cose si mettono male, si rin-
chiude a Sant’Ilario nella zona
franca del fool.
Con i suoi «vaffa», con gli

sberleffi, con la furia giustizia-

lista, con l’imbroglio politico
mascherato da millenarismo
pop, con una concezione della
democrazia radicale (uno vale
uno) ha recato al Paese danni
incalcolabili. Per molto tempo
ha offerto uno spettacolo di
sub-cultura e di sub-politica,
dalle quali persino alcuni dei
suoi sembrano ora prendere
le distanze.
Ma Beppe Grillo non paga

mai il conto, gli basta il silen-
zio. Il silenzio dei non inno-
centi.
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● PADIGLIONE ITALIA di Aldo Grasso

Il conto
La politica,
diceva,
ha bisogno
di uomini
forti
comePutin
eTrump

OraMoscaminaccia l’Italia
AttaccoalministroGuerini: falcoantirusso.Draghi: inaccettabile.Raidpiùpotenti,«usato ilmissile ipersonico»
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M osca minaccia l’Italia di «conseguenze ir-
reversibili» in caso di altre sanzioni eco-

nomiche contro la Russia. Duro attacco anche
contro il ministro della Difesa Guerini definito
«falco». La replica del premier Draghi: «Parole
odiose e inaccettabili». Raid più potenti per
scardinare le ultime difese delle città ucraine
assediate: «Usato anchemissile ipersonico».

da pagina 2 a pagina 21

LACITTÀSOTTOASSEDIO

«Pulizia nazionalistica» aMariupol
di Andrea Nicastro a pagina 5

di Lorenzo Cremonesi e Marta Serafini

LAGUERRA INUCRAINA

di Mario Sconcerti
alle pagine 46 e 47

Milan, il sogno continua
Solo il Napoli in scia

Brutto pari per l’Inter

di Gaia Piccardi
a pagina 45

Jacobsrestare:
èlui ilpiùveloce

Mondiale indoor

L’ANALISI

Un’intimidazione (rozza)
che rinsalda gli europei

Q uello sferrato ieri dal ministero degli
Esteri russo al governo italiano suona

come un attacco insieme rozzo e sgangherato.
È la reazione stizzita di chi sembra convinto
di poter dividere l’Italia dall’Europa e dagli
Stati Uniti.

continua a pagina 21

di Massimo Franco

INTERVISTACONGENTILONI

«La Ue diventi autonoma
nella difesa e nell’energia»

A utonomia «dovrà essere
la parola chiave per l’Ue»,

dice il commissario europeo
all’Economia Paolo Gentiloni.
Strategie nuove «nel campo
della difesa e dell’energia».

a pagina 11

di Paolo Valentino

IL SINDACODIVARSAVIA

«Da sola con i profughi
la Polonia nonpuò farcela»

I profughi ucraini «combattono anche per
noi» dice Rafal Trzaskowski sindaco

di Varsavia. «Li accogliamoma non possiamo
farcela da soli, finora abbiamomolto
improvvisato». Poi l’appello alla comunità
internazionale: Nato e Ue siano presenti qui

a pagina 10

di Giusi Fasano

di Ernesto Galli della Loggia

C he cosa sarebbe successo se invece di
rispondere con le armi all’invasione
russa gli ucraini non avesseromosso
un dito e avessero lasciato che

l’esercito di Putin occupasse tranquillamente
Kiev determinando ovviamente la caduta, e
magari anche la cattura, di Zelensky? È
questa la domanda che bisogna porre a
coloro che continuano a esprimere dubbi
sull’opportunità e sul senso della resistenza
del popolo di quel Paese agli invasori.

continua a pagina 30

UNADOMANDA

●GIANNELLI

di Danilo Taino

L’ Occidente ha certamente compiuto
un rosario di peccati che hanno
portato all’invasione dell’Ucraina.
Forse, sta perseverando. No, non è

che si è espanso troppo fino a minacciare la
Russia: quando cadde il Muro di Berlino e
iniziò il disfacimento dell’impero sovietico,
in Europa erano presenti più di 315 mila
soldati americani, nel 2021 erano ridotti a
meno di 64 mila.

continua a pagina 30

I VERI ERRORI

AVILLAGERNETTO

La festa e il caso
Berlusconi: Salvini
l’unico leader vero
di Paola Di Caro
e Stefano Landi

Volontari di un centro umanitario riposano tra i sacchi di vestiti donati per gli sfollati nella città di Leopoli

A lla festa per Marta,
Berlusconi elogia Salvini:

l’unico leader vero in Italia. E
scoppia il caso in Forza Italia.

a pagina 23
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Un appartamento finito,
chiavi in mano con tanto di
arredi fissi. È con l’obiettivo,
dunque, di rendere la vita più
facile a chi acquista una casa
che Casavo, la piattaforma di-
gitale per il mercato residen-
ziale, fondata da Giorgio Ti-
nacci nel 2017, ha siglato una
partnership strategica con
Milano Contract District, il
primo distretto del design de-
dicato al Real Estate, nato nel
2016 per offrire agli operatori
servizi capaci di integrare l’in-
dustria dell’home design con
quella immobiliare.
Così, per chi voglia compra-

re un immobile Casavo, si
chiama «interior pack» l’op-
zione offerta da Mcd e che dà
anche la possibilità all’acqui-
rente, grazie a una consulenza
gratuita, di poter scegliere
elementi di interior design,
secondo i propri gusti ed esi-
genze. I lavori possono essere,
inoltre, seguiti grazie all’inno-
vazione tecnologica. La part-
nership offre, infatti, anche il
servizio «Home-J», la web
App sviluppata da Milano
Contract District, che permet-
te di monitorare da remoto
tutti gli step di avanzamento
riguardo agli elementi di arre-
do.
«Garantire un’offerta quan-

to più completa possibile ai
nostri clienti è il nostro obiet-
tivo quotidiano – ha afferma-
to Victor Ranieri, country ma-
nager Italia di Casavo —. In
quest’ottica, Milano Contract
District è il partner ideale per-
ché garantisce esperienza e
innovazione nei servizi legati
alla proposta integrata di In-
terior, fornendo la possibilità
agli acquirenti di risparmiare
tempo prezioso per la cura
degli interni». Con Casavo
«condividiamo lo stesso
obiettivo: soddisfare chi com-
pra una nuova casa e restitui-
re un’esperienza immersiva
che integra e si estende anche

ai prodotti e servizi di interior
design — ha detto Lorenzo
Pascucci, founder di Milano
Contract District —. Da que-
st’anno a metà del 2024 a Mi-
lano saranno consegnati qua-
si 2.500 nuovi appartamenti:
il 60% dei quali portano già la
firma di Mcd», che nel 2021
ha chiuso un giro d’affari sui
prodotti di interior di 13 mi-
lioni e consegnato oltre 300
appartamenti arredati nel ca-
poluogo lombardo. «Nel 2022
— ha aggiunto Pascucci —,
anche grazie alla partnership
con Casavo, Mcd punta a rad-
doppiare i ricavi diventando il
primo service provider in Ita-
lia di interior design per il ca-
nale Real Estate».
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ta il deficit di case dotate di
servizi essenziali a prezzi ac-
cessibili, come l’India e alcu-
ne aree degli Stati Uniti. «La
svolta c’è stata mentre lavora-
vamo al progetto di Smart City
Laguna – ha spiegato Savio –
una vasta area di alloggi di
qualità a prezzi convenienti
che ospiterà circa 20mila per-
sone. Abbiamo capito che la
differenza la fanno i servizi,
così abbiamo integrato i quar-
tieri di tecnologia, sostenibili-
tà e attività per l’inclusione
sociale. E abbiamo capito che
era un format da replicare».
La missione dell’azienda è,

quindi, sviluppare grandi
progetti residenziali che sod-
disfino tutte le esigenze dei
residenti, nel rispetto del-
l’ambiente, delle culture loca-
li e che prevedano soluzioni
innovative in ambito infra-
strutturale e tecnologico. Dal-
l’inizio della sua attività, Pla-
net Smart City ha concretizza-
to 11 progetti in tutto il mon-
do, grazie a una struttura
aziendale suddivisa in tre
aree: «La prima è il real estate
– ha continuato Savio –: in
collaborazione con sviluppa-
tori locali. La seconda è il digi-
tal services e la terza è l’advi-
sory, entrambe alimentate da
attività di ricerca e sviluppo. Il
nostro competence center,
Planet Idea, ha sede a Torino
ed è composta per due terzi
da architetti e ingegneri che si
occupano di progettazione,
mentre il resto si occupa di
sviluppare servizi digitali, tra
cui Planet App, la piattaforma
di quartiere che facilita l’inte-
razione dei residenti».
Planet Holding, la capo-

gruppo, ha appena deliberato
un aumento di capitale da 60
milioni (dopo i 160 raccolti
dal 2015 da 386 investitori)
per i prossimi obiettivi: 54
nuovi progetti per 40 mila
unità abitative ed estendere
l’attività in Colombia e Messi-
co) e dell’Asia (Indonesia,
Vietnam e Thailandia).
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L’accordo

Casavo si allea conMcd,
trovare casa online
partendo dal design

I piani sull’Italia

Planet Smart City,
il rilancio delle periferie
con l’edilizia sostenibile

Al vertice
Lorenzo Pascucci,
fondatore di Milano
Contract District

Il ceo
Giovanni Savio,
amministratore delegato
di Planet Smart City

Creare abitazioni e interi
quartieri intelligenti a prezzi
accessibili. È l’idea, diventata
una concreta realtà, di Gio-
vanni Savio e Susanna Mar-
chionni quando hanno fon-
dato Planet Smart City, pre-
sieduta dal fisico e imprendi-
tore Stefano Buono, nel 2015.
Già radicati come imprendi-
tori nel settore immobiliare,
«conoscevamo il mercato ita-
liano – ha raccontato Savio –,
ma abbiamo deciso di guar-
dare ad altri mercati e ci sia-
mo concentrati sul Brasile». Il
progetto, poi, si è presto
espanso ad altri Paesi in cui è
molto elevato o in forte cresci-

di Emily Capozzucca di Alessia Conzonato

Le unità connesse

OpenFiber,
inSicilia fibra
per 1,2milioni

S ono circa 1,2 milioni
le unità immobiliari
siciliane raggiunte

dalla rete in fibra ottica
realizzata da Open Fiber.
Grazie a un investimento
diretto di 350 milioni di
euro, a oggi 880 mila unità
immobiliari (su un
obiettivo finale di oltre
900mila) sono coperte da
una infrastruttura in
modalità Ftth aperta a tutti
gli operatori interessati.
Open Fiber è inoltre

impegnata nelle
cosiddette aree bianche,
prive di connettività a
banda ultralarga, grazie ai
finanziamenti previsti dal
Piano Bul. La gara bandita
in Sicilia prevede la
copertura di 252 comuni
per un totale di 380mila
unità immobiliari.
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Lo studio

Orafi, il settore
torna ai livelli
pre-Covid

I l settore orafo recupera
i livelli di fatturato ante
Covid, ma ora teme

l’impatto del conflitto in
Ucraina. È il risultato della
prima inchiesta
congiunturale realizzata
dai soci del Club degli
Orafi, in collaborazione
con la direzione Studi e
Ricerche di Intesa
Sanpaolo. L’indice di
fatturato mostra una
crescita dell’oreficeria e
bigiotteria di oltre il 50%
nel 2021 che porta i livelli
del 17% al di sopra di quelli
del 2019, un dato
nettamente superiore alla
media manifatturiera
(+9%) e soprattutto agli
altri comparti della moda,
cha ancora soffrono di un
gap rispetto al pre-
pandemia.
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